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Lo casso covenalio di rispermo. 


Perchè sopra cento dissgui di logge -sot- 
toposti alla Camera elettiva, molti del 
quali da nin pezzo già avrebbero dovuto 
score disenssi e giudicati, attenne la pre- 
ferenza anello’ sullo casse postali di ri- 
sparmio,che i trascinavano da tanto tempo 
© di cni non si sentiva proprio l'urgenza 
Pel semplice motivo clié non v'era niente 
altro di preparato, cho se non si fosse 
parlato: su quello sì sarebbe scinpata il 
tempo per qualche argomento non p 
portante: della Lanterna del Rochefort e 
simili, intorno a cui sì spendono intere 
tornato. 

Esporro: i vantaggi della previdenza, 
dal risparmio, della moralità. che no & 
cnsa cd efetto ad un tempo, È cosa st- 
purfua, niuno essendo che li contesti 
Mu non sarà il Goyerno che potrà diffon- 
dere Virtù, il quale non predica 
coll’esempio, fw pessimi contratti (e col 
mantenimento; del lotto disrugge l'opera) 
dei moralisti, sostituisce le illusioni, l'a- 
moro! deli ‘giuoco; Ta: sporanza di'arrio.! 
chito prontamente © senza fatica ‘alla| 
Venta ma sictra azione del risparmio, 

I progressi della civiltà, i provyidi Mu- 
nicipii, gli ‘egregii personaggi che duunò 
opera al miglioramento morale. © mat 
riale dei Joro concittadini colla difusione' 

ne dottrine, col promuovere lo u 
tili istituzioni è coll'anticiyaro 1. fond 
nocessatii,, faranno, nnzi Îtanno già fatto 
molto! per colovire quel san 

Molto certo. rimane a fare, ma molto 
giù si è fatto, intantochè nel 1895. non 
erano in Italia cho-11 casse di risparmio, 
in cui eransi dopositate lire 2,691,182, 
‘e nel 1872 il numero delle casso era. sa- 
lito è 2780 lo somma depositata a lire 
445,114,738. 

Meraviglioto è veramente questo. jrò- 
sesso indicato dalle Casse di risparmio, 
mA certamente di gran lunga niaggiore è| 
la quantità dei risparmi effettuati. dallo 
classi più modeste della. popolaziono do- 
rante quel lasso di tempo. Per tacere de- 
gli altri mozzi che hanno ora gli operai; 
i famigli, i piccoli proprivtari i'investire 
i lovo peulii, si «a che miòlti (prefori-| 
scono acquistare cartello del ‘debito pub-| 
blico, perchè dano na interesse ‘n 
giore e si possono rivendere colla ii 
sima facilità în casò di bisogno, Pet so- 
por chi siano i possessori delle. piccole 
rendite il vedere le enormi filatesse 
di gente che accorrono ni giorni dî sca- 
denze, le settimane intere che occorrono 
per potere soddisfare tutti i creditor 

Non è dunque nissun bisogno che lo 
Stato: si fnecia esso depositario delle som- 
mo che i Tnvoranti. ossono risparmiare , 
ui questa: nova ingereiza governativa 
mon è poi stevra di pericolo, nè di dann 
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Primioramente tutti i servizi dello Stato 
costano sempre più che quelli dei privati 
e dei pubblici istituti. Si moltiplicano da 





esso le inutili formalità , si accresea la 
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UN GENIO SCONOSCIUTO 


XXV (Seguito). 

« Era quello nno dei siti più amen 
elio avessi. veduto mi. Le coste della 
valletta tutte coperte di fu più in 
alto, sulle cime, dritti come granatieri 
schierati battaglia, i severi cipressi ; 
nente: purissiuio Îl ciclo; il role, 
che investiva co' suoi raggi gli. albereti 
della convalle, vi spargeva le più ricche 
tinte e le più piacevoli all'occhio del ri- 
guardante.  Pareva una decorazione: pre- 
parata per un idillio, per una scena d'a- 
moro, non per rina luttuosa tragedia 

« Mi afrettaî verso il giacente. Egli 
n'era sparato le armi nella faccia, e vidi 
cho omendamente n'era rimasto malcon- 
cio, da non potersene più riconoscere i 
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[peso si 












fnlange dei pubblici impiegati © conse 
guentemente doi pensionati, sì fornisce un 
mezzo agli alti ufficiali. di collocare le 
loro creature, e lo Stato insomma è som- 
pre un cattivo amministratore), e quanto 
più se ne aumentino 16 incumbenze, tanto 
più dannosa diviene la sua azione. 

Ciò accade ncî teinpi ordinari, mia como 
poi vengono le crisi ò finanziarie 0 poli- 
tiche, 0 lo Staxo pet Ta sua imprevidenza 

accumulato le difficoltà e non sa o non 
vuole superarle, il pericolo div 
‘gran lunga maggiore. Il Governo é ten- 
tato di abusare della fiducia che si è ri- 
posta în lui, di violare le stipulnzioni 
(Contratto co’suoî creditori e quanto! più 
'ustesai si sort resa la'sua azione , tanto 
più grave sarà il danno gionerà iu 
[Chi ciecamente ble Ndanza in esso, 

Le stipulazioni contratte è con privati, 
0 con amministrazioni municipali, 0 con 
istituti fondati sull’associazione, presen 
tano sempre delle guarentigio. legali, Je 
qualî, so non provengono ogni pericolo, 
dei mali indipendenti dallo volontà uma- 
na, assicurano certamente nella massima 
parte dei casi la leale e scrupolosa os: 
sorvanza. dui patti. Ma chi no assienrerà 
‘so violatore di esi si vendo lo Stato mo: 
‘desimo? Si dirà éle il Parlamento, è vi- 
file tutore dei diritti dei cittadini ed 
pedità gli abusi (el potore esecutivo, Ma 
per quanto sia in molti così benetlca l'a- 
zione delle Assemblee legislative, confes 
siamo che non ci tranquillano pienamente, 
per quanto del vesto onesti siano $ pro- 
positi dol rappresentanti della nazione: Say: 
piamo, per crudele esperienza che troppo 

‘mlono complici della mala ain- 
ministrazione, che disperdono la publica 
pecunin non meno dei rettori e che tro- 
Vandosi negl’impicci ricorrono. nuch'essi 
a mezzi rivoluzionari, a confiscazioni, è 
sanciscono coi loro. suffragii i parziali 0 
totali fallimenti, badnudo solo ad evitare 
‘quella brutta parola. 

Viene dunque un giorno in cui i soti 
ripieghi non bastano più a' tirare avanti 
E precisamento în queste emergenze, quan- 
d0 riescono più importini, si prescntano i 
depositanti per ritivire i loro capitali, E 
sc nom sì possono soddi atapia fa- 
coltà’ d'imprecare, Tuttavia come il caso 
‘si provele, come non 6°usî più in un 
colo di civiltà di licenziare a quel modo 
chi chiede o i ha tempo sî chiede 
‘co urgenza all ’arlamento li ficoltà non 
vspunidore (il pagamonto, cosa che 
lbe il Governo, ma di farlo in 
altro modò, 0-se quel tempo non s'ha, la 
‘conversione: si opera egualmente, conti: 
‘danido in ‘una sanatoria, in un di d'in- 
dennità, Insomma lo Stato, invece di de- 
Mari sonanti 0 di biglietti di banca, ficca 
cartelle della sua rendita, Chi lo riceve 
‘nou ha alcun danno, perchè può venderle 
se gli garba. È vero che appunto în quei 
rinvilimento, chi 
cento non trova più che ottanta 0 
novanta, ma non si potrà dire. che: lo 
Stato abbia mancato al suo obbligo, si 
professa sempre debitore, Se poi non po- 
trà pagare tutti: gl'interessi, porrà a ti- 





















































































































tempi vanno soggette n 





tica 








da questo l'anima partitasi per sempre. 

= Ristetti a pensaro ‘come dovessi re- 
(golarmi. Presso di sè il morto, aveva il 
suo cappello, e dentro, questo; vidi una 
carta ripiegata 6 sopravi, n tener cap: 
pollo © carta, nn sasso, Esitato appen 
tin pochino, presi quella eata e la 
dî vrano poche parole scritte in 
@ le lessi con avida curiosità. 

= Divovasi in sostanza chi trovasse mai 
quel'cadavere, nom credesse a un. assise 
0, Sibbene a un suicidio, com'era dif 
fatti. Stanco della vita e odiatore degli 
voniîni, straniero a quelle contrade, vo- 
leva linfilice morire senza essere cono- 
seîuto, senza ipocriti compianti; non dire 
perciò il suo nome; non si cercasse nep- 
iure dei fatti suoî, chè egli se ne ve 
niva da lungi è aveva voluto non lasciar 
tiucoia nessi di sè. 

x Ai sedetti vicino a quel cadavere; 
lessi © rilveni più volte quello scritto. € 
meditai n lungo. 

@ Aucor io aveva in nggia la vita; 

















































tratti, Tepido ancora n'era jl corp 





neli’io aveva sentito l'animo invaso dal 


tolo dî tassa 
allo Stato il 


nua ritemita, ma chi nega 
diritto di taglieggiare anche] 
i capitalisti? Intanto nuova avaria, nol ti-| 
tolo che si è dato o della restitu: 
zione della somme depositata. 


Ficlia 














eposi 


acra da Bra; por cui, 





per quanto, sieni 


tato sollocite lo éuro degli ngenti forroviari, 

i notò evitare il trasbordo pei passeggeri 
Ù'ireno, Sì lavord poscia con grando #- 
erità. durato la motto, ‘in gr 
tino segnento i troni ebbero libero _il passo: 





isa che al mat 





0 [casione del Coniremo ivi convocato; derono 
essero presentato: entro_il iueso corrente lla 
‘prodotta Deputazione in Roma, 
1 predetti documenti. tengonsi dopositati ne- 
gli ufizi di questa Camora dovo! potrà. preù= 
[derne visione ‘elitumuo lo desideri 








Una Comuisione ‘mista dî rappresentanti 




















(chie avrebbe il portafogli, non avrebbe che 
ad invocare tn recente ed antorevole e 
sempio, Ma la Francia ha poî ancor 
ciò che coneerne lo. obbligazioni dello 
Stato degli scrmpoli dî cui, hanno saputo 
Liborarsi gli statisti italiani. onde i depo- 
sitanti non eccederanno in prudenza, si 
non farunno troppo a fidanza col Governo, 
‘cho ni sente compreso ora di tanta solle-| (— 
cltuidino. pei! loro Interessi 0'per fare il 
bene degli amministrati disdice ‘anche le 
lo sue professioni di decentramento ‘e. sì 
fa persino socialista 

Vodo che sì adluce in favoro delle casse 
governative di risparmio l'esempio del- 











ione 
‘nana 





























i Northeote: anche. nella gestione. delle 
finanze , sostituito Il disavanzo alla de 
elenza | portato. ta cifra della prediato 
della tissa della ricchezza nobile ‘alle 
proporzioni. elié lianno nel Regno Unito, 
vedremo, se sati il! caso /ili dar ascoltò 


ato 
de 

pe 
Ta 









Jatori 
sila 











‘nistero, né mei ministeriali 

Sinno convinti delle ottime. inten 
del nostro Governo, Ma vuole esso pro- 
muovero! eficacemente II risparmio, 








me 


















si renderà. efticacissimo promotore della 
prosperità nazionale, Ma il rodere i con 

tribuenti sino al inidollo è pol invitarti a 
versare nello! casse dello Stato i loro ti- 
sparmii, ci pare qa troppo orudele fri- 
fa. Gili lasci respirare in pace, permetta 
chio traggano Il profitto che possono di 
lavato, ‘chie spaccino i loro prodotti so- 
‘stenendò Ja concorrenza, straniera, e gli 
Sapranuo assai! più grado, che non col 
fornire loro ilki nuovi mezzi d'impiego) 
i loro, tispamniî, cosa che non sario 
‘niente imbrogliati a fave xenza la tutels 
'Bovernativa, 

In verità quando andiamo gli timici dell è 
Governo Ingnarsi che non si facciano ri- 
[sparmii, ci soccorno l'avaziano quis (ut 
Gracchos de selitinne querentest 








La 








stato 











l'ape 
Trino 

















Cam 








‘Gt 





fcrò dammegi 
su te. fer 





rino diramato circniat 
interessati. alla costruzione di una fe 
Genova. 






‘novollo -stonfarto. 


inpontatoni nol 


[rosso Îl Ministero della pubblic 
Nel secondo Congresso internazionale: ssvos 











Mira, ovo puro sì manifestò în questi stessi 
giorni ua frana senza ingombro ici binario, 
sostegno. (Mon! 


no il muro d 
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i sf 








Ovada ed Alessandria, 
cuni, per in 





mnaggio 


TI Gittoitino vert 











l'Inghilterra, Ma neppuso quest'esompio atorio\ sl fon iciitire, Lawn 
ci tranquilla omminamente. Quando fl mu-[durata fa di parecchi secoli, fu preccluta 
stro Govomo avri imitato i Gladstone;e| Sl aecomiagnato da iuol siuo come li vento 


Raglianio. So fosso stato di otto, avrebbe re- 


non Îiove sgomento, 
unention — lì 
scrivo al Raveinite 
pustra, popolazione 





n data. del 90 





a abbastariza 
rombo, av 












le 1oro esortizioni fondate xull'esenipio | Bannesuiato e gli edifi cho hvo- 
A}lA Ere GIOrAtital. TORRE SEM TASNAIE ino scossa (él 15 niro 

dell'Inghiterta. Finchè ‘invace seguona | L:oepatalo , Jà Canonica (1a chiosa parroe 
Niuttosto ln Spagna che. l'Inghilterra ;|olialo © parcschi altri edifzi, vestcono sgome 
ion confidiamo, menomamente nè nel Mi-|brati. Gli avanzi della torre sì doneotiscono ad 





'evitaro poggior danno. 

Il Municipio è impotente ad e 
solo. quanto è ri 
ssié 





ichiesto dalla grave circontinza 
volto con: appo 











sari. 

glio che mon creando muovi impiegati per |" groamn; 20; — La Inuga fla di elogunti 
fav da cassiere ai risparmiati 2 Non im-|carrozze cho ritornava verso le scì pomeri: 
pedisca co' stoî balzelli sbardellati i 15-|diuno dalle corse è trausitava per piacza Tru- 


iata, è stata fostimonio di un sinistro spetta 

















ATTI UFFICIALI 


dr 
Gazzelta Ufficiale dell 


personalo, del 
nola 





La Direziona generale ibi tolografi anmunzia | 


tia l'i niovò uffici 
provincia di Novura, 





telegrafico 





CAMERA DI COMMERCIO ED AIUTI 


DI TORINO. 





Esposizione di oggetti relativi alle scienze 
i 0° Papi t1 occasione. (let 
Conloresto geografico convoeato pet pri 





‘ografi 





iui di agonto 1875. 


‘A'tenore dell'aumnzio pervenuto ‘a questa | 
are in 
sie col relativi do» 





va il. 10 corrente por lattora-cine 
cl 18. trasiuessa, 
i dalla Deputazione italiana 








— Fra qualelie giomio su 

i dei Comuni 
rovia tri 
‘on diraima- 
ali; ad n'a 
fn Gonova. holla. prima quindicina di 


sn guardo | 

‘applicazione della tassa sulla ricchezza 

inobilo. — Lu nuovn barca-golettà Ungel. en 

strutta n Savona, inalberò bandiera. iiglene, 

— Evviva Minghetti!... > 

21, — Tori ‘mattina, alle ore 
di terremoto 


indaco di questo 


trovai. oppressa da 
scola scossa onde 
ta, firoccrlta. da scn- 

Ofa 8:90 at, la] 


sguiro da sé 


a circolare ai uni: 
italiani | ma ‘i soccorsì giungono liti 








ra, Ti 14 corrente: pres 
sulla ferrovia di Savona, ui 
tara, atacenta 

Vinario. pe 











rlalla costa, venne 





con 








l'odio per gli nomini e avevo pensato 
cercar rifugio tra le bruccla della mort 
Ma, per fortuna, il Si 




















potente, mi nicque © 
la mia volontà 
« To voleva finirla senzu pi 


boni di tu 





Violla, 
fama di pu 





0 pria del pasenggio, del treno 


suore non mi aveva 
abbandonato del' tutto, e nello strepitare 


possibili 


fico, xé notifica che ]è dichiarazioni, del pro: 
«luttori i quali intendano di prouter parte lla 
esposizione d'uggetti riguardanti. lo scienze 
seogratiche, che sarî aperta a Parigi in 0e- 











di 
n 





fattezze guasto dall'esplosione; la 
poco, neuale, permette» 
Strappai un. foglio dal 








tnîo tucenino vi 














corsi su mn ultimo nd> 


‘ltto: gli osi alcuni oggetti di mia spet- 
tanza © qualche lettera a me diretta. Po- 





E ciò cho diciamo non è mica ubi mera | del Governo, della. Sopiotà Greredito. 0° dele ie aprile 167 
supposizione, l'annunzio ‘dî ua: inconve- [l'Impresa cottruttrice ni è recata sul luogo, 
nitite possibile, La Francia nel 1848 0: he furono date inte lo aispos:| CRONACA CITTADINA 
Fini necessario alichè. l'inconveniente non 
‘però appunto una conversione di quel ge-|abbin ‘a ripetersi, tanto in quella tocalità, 
ere, 6; venendo il cas, fl Minghetti |(unnta presso fa galleria di Roreto, vicino d|_« Nell' Appomatee di quest'oggi 








termina la pubblicazione della novella di 
V. ‘Bersezio Un genio sconosciuto; Nel 
numero di mercoledì venturo cominceremo 
un'altra novella del medesimo autore, ap- 
partenente alla medesima serie, 


lata: 
GALATEA: 


‘@ Museo Induniriale ita 
— Domenica prossima ‘25 corr., alle! ore II 
ant, il pref. Michele Elia nella ‘sua confe- 
renza di meccanica agraria trattorà ll seguente 
Azfomento: Fallo, como degli oginlo dei 
(cilindri è fsaingizolle, intraprenderà a pare 
Tare delle macchine 8 semmare, e 

Ed il prof. Ornaio Silvestri, lo stesso gior 
uo, alle 2 pom. nella sta. conferenza Qi chie 
dnica indtstriale, continuerà n parlare della 
fabbricazione dell'acido olforico commerciale: 


cietà deg)! 
att — Si rammenta ai _sigt 
risata sora ha luogo. vi'adunanza 
straordinaria col seguente 
Odino. del giorno; 
1, Comuuivazioni e proposte 
tempio ismelitico; 
2: Proposta ilel socio Renazzo relativa alla 
‘stampa doi revoconti delle adunanze; 
8. Votàione per ammessione di duo. muovi 
soci; 
4. Lettura della. memoria dell'ing: Sacheri: 
'Stlla determinazione grafica dei momenti in 
(flettenti nei ponti metallici @ più tramite. 


‘ Società degli nflciali n ri- 
poro. — Domenica, 95 volgente mese, alle 
(re & poni, nel teatro d'Angenzies, gentile 
mento concdaso, avrà luogo l'assemblea. gene 
ralo per deliberare sull'ondine del giorno ine 
» |serto ella circolare trasmessa a ciascun socio. 
Motto la data 1° steaso mese. 
‘Ln Nocietà d'Istruzione mill- 
tare della Gunedia NazionnIo in- 
vita i signori soci chio. desiderano. prendere 
harto allo esoreltazioni del tiro 5 segno co 
Munalo valcudosi delle sgevolezzo concesso ni 














relative, al 



































‘Ssparmii,, non metto alla disperazione co-|i%na è stata tescimonio di nm Sinistro metta” | suol componenti, a prendere la relativa iscri- 
(gl'iconenlti suoi provvelinienti gl'indi-|coloina monmentato che dà A nome lla E Aa ln via lele. 
LI gli agricolto i commercianti, | piazza e giungeva a terra inforluo cadavere. | 1° 

al, gli agio, $ chimorclati; BRE e EIMENa a r Inla Gabie 7 iueco del pattame, — Don 
togliendo loro i mezzi di campare l'in-| Lriutetice fu riconosciuto per: certo Zanuoli, |nica, 23, avrà luogo nia brillante partita alle 
tera annata, nonchè di formare dei capi-|impiesuto al Miniatero della guerra, e vuolsi |ore 4 pom. 

tali, coll'eccodenza ‘dei Toro guadagni, e|s Attrenene el deberito marito Der essere |" qm Temtrl — La riprolnzione del Barda 





unilionari, di Vittorio: Bersezio, in Zio milio- 
jo e stàta accolta, fori sera, al Carijuano; 
assai favorevolmente. La compagnia! Toselli 
che por la prima volta rappresentava. questi: 
liriisate; profazione in italiano, vi ha messo 
graulissimo impeio ed è riuscita a far rie 
salture le comicissime scono di quel. lavoro, 
ch piacqto tanto iù dialetto piemontese, 
Escellbutemnto come senipre Îl ‘Toselli nella 
ate dello sio fiato d'Amorica, Benisaito lx 
‘Tassinari he dice con tanta verità, con tanto 


























affitto. cum’ tanta grazia; aiolto Îsno la si 
Suona Niepri mella jarto ‘piccola ma vivace 
della uiablicente ona bene: la Luser, la Caf, 
‘6 | cho ono il Roucoroni, ehe fu wa Tonî 








creellotite, © di prometto di diventare un bra- 
vissiuo attore 


Gli aplilausi a torti. gli artisti furono molti 
'Ocabli da tutto l'utitorio, 


— Questa gira, lo abbiano avvisato fori, 






















ha luogo al d'Angemes ‘un 'grat Concerto di 
beneficenza. 
Ultre ai un numeroso concorso di artisti è 






lottauti,. ju 
[mento fasiteria, 
lomello, 

— Per domenico, 


re ia ban, del 77° reggio 
cifilmento contessa. dal co- 





al vununada allo Seribo 





di iusica, a henofizio dei cronici dell'arto ti- 





piogradica, 








= Cettattono Ie conitumelie, ma non cessò 
l'indifferenza ostile. Siccome da morto non 
facevo più ombra, qualcuno infivrò ‘di 
qualche elogio un ceo alla n 





fa memo» 











della disperazione iui avera pur conceso|jjy alla vita, perdonando a tutti quelli|tia. Fui sotterrato nel chinitero dit vile 

Hi tavore d'un benino pensiero che til c1e mi avevano fatto del male, chiedendo |loggio più vicino, esulta ‘fossa si. pose 

Aveva richiamato alla ragione ed alla t0-| erduno a ratti eni avessi offeso: sotto-|uun semplice pietra con’ jueisovi JI ito 

noscenza def giusti doveri dell’uomo sulla [«citssi coll mio nome e post, il foglio. nel |nome. 

terni. Co (eappelto del morto, con; sopravi lu pietra, | = Volli vedere la ini torabu. ‘Il cimt- 
«A Wi tratto, tin' idea bizzarra, miml11 cutcita ion aveva În tasca né carte pd [tero è isolato, solitario, pico. d'ambre e 





di melanconia. Le 
runo Stranamente sottu 
lagita, Delle eroei. di ligna, sorgono qua 





altissime susnr= 
al vento (che le 





ritorni con'quella vita di vanità, di odi 
© di colpe; volevo morire a quel mondo 
futile e corrotto, ipocrita & scettico, sto- 








per quel'morto e per me. Dopo ciò rifeci 
ici passi © ritorna alla cnen del con- 


e tà tutte cortuse, dal tempo: come 
la memoria dei morti che ci dormono sot= 
x vi si deve riposare in pace! 


qua 




















ine iavessi gettato. in mezzo quel cadavo 
Se a quello sconosciuto che vol 


nome? St tatto il fo passato 
vero seppellire nella fossa, colla salmu 
‘quel! misero? 








tudini, dove m'ero rifocillato poco prima. |19 





nere alllitto ignorato, avessi dato il mio 
fncessi dav- 
Ailcosa si dicesse dai giornali della mia 





lido è propiotente, fil juste dovevo. ogni : 
mio damo e il decadimento dell'anima | 4 Diasi loro del morto dn me trovato; 
L Affito, Ta era a SST S0corsero: fu avvertita del fatto. lu 


istizia, si fecero. tutti i soliti 
Denti e fa posto in sodo che fo mi era 
suicidato. 

= Ebbi la debolezza i 





2) 








voler vediie che 





morte, 


incom: 


‘ Dato settimane dopo non sî parlava 
più di me; n'quest'ora non c'é più a: 
riîma al mondo che sî rimmenti che fo 
abbia esistito; quest'io. che, nelle. pazze 
fautasticaggini della gioventà, lo sognato 
la glorint 

«Per ‘strade fiori mano, sonz'altra, 
meta certa che quella di allontanarmi dal 
mio paese, venni girandò qua e colà, fine 




























































Ta parte drammatica sarà sostenuta. dalla! 





Società. I figli di Gutfeiberg, Ja quale: reci- 


terà: Un matrimoni 

Quella musicato È 
tina Grosso; Marîa di Broili 
‘AL Francoschetti e signo 


‘occulto; di A. Alberti: 
lle. signore Benotbt- 

‘A; Volmaggia, 
Luigi Booro 6 ii 











stro Luigi Blanch 
Ordino dallo spettacolo; 
Afto primo della conmedia. 


Cavatina nell 


\opora Lucia di Lovimiermadr, 


dol maestro Donizzotti, esoguita dall'artista 


Benedettinn Gr 


‘forte dalla signorina Marin di Broil 
tto secondo della commedia. 





Fantasia per 
dell'onore 
guita dalle si 





‘ig 
nore ‘Albina Vatmaggia e Arlo: 


osso; accompagnata al piano: | 





Violino e pianoforte: sni motivi 
letto, del’ msestro Verdi, cke- 


Taito Frauceschetti, 


Alto terzo della commiedi 


Cavatina noll 








l'opera I Mamadieri, del mac- 


stro Verdi, eseguita dal signor I. Rooro, ne 
compagnato dai maestro Luigi Binuchi. 





Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 21 aprile 1875. 
Folitana Teresa, nata Solero, d'anni 36, di 


Campiglione — 


Miglini Teresa, nata Camo: 





letto, id. 54, di Toriuo — Balla Iucia, nta 


Auselmo, id: 08, 


id. 18, di Torin 
milia, (0.1 
19, di orinò, 
pei 50, dl Y 





Ginseppe. ‘id. 39, dl 


di Brandizzo — Calvetti Gio,, 
n, raccianto — Bonavoris È 





di floriuo — Gay Autonio, il 


Votniciatore — Vietti Ginsop- 
o rmaîtiolo, — \Frodoli 
Parma, fabbro — Varetto 





Varallo; 





Rosa, mata Dotta, id. 08, di Pinerolo — Del- 


piano Giovan 





id. 60, di Zumaglia, bene: 


diante — Civera Margherita, nata Morlino, 
ia. 63, ai Nono, contadina — Tersoglio Pao- 


la; nata Geymel 


satricà — Messina 


gatti, soldato di 


di Torino, guantaio — 


o, id. 60, di Ginovra, soppres- 
Giuscppo, id: 29, di Cani- 
fanteria — Stsso COntlo, Sa. 64, 
Gerbaldo Domenica, 





mata Avalis, id. 70, di Covmnr, fautesca — 


Rossi Angolo, i 
Gillio Cecilia 








#8, di Milano, tipogmato 
dd; di Muzzano ce Perni 








Stnto, il. 21, di San Fili, soldato d'artiglie- 
rin — Ph 16 minori d'anni 7. 

Totale complessivo num 95, dei queli a do- 
mioilio num. 19, negli Ospedali nm. 16, noi 
residenti in' questo Cornne num. $. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 21 aprile 1875. 


Maschi 5, femmine 11 — Totale 16. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
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Aiuima della 


notte del 29 + 90: 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Romn) — 24 aprile 1875, 


Nascere del Nole, 


nl meridiano, or 








ro G 92 — Passutgio 
— Tramonto, 718, 





re 10 ii 





Nascere della Lumm, 11 37 sera 


Passaggio al 
Tramonto; or 
Gioruo della 


Tempera! 
città d'Itali 


Venezia 
Genova 
‘Roma 
Livorno, 
Torino 
Parma 
Firenze 
Bologna 
Afitauo 


meridiano, ore 2 44 matt 
ro 6 49 matt, 
Tuna 199: 


\ure estreme in aIcm 
la del 19 aprile. 














BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 


‘pom. 
Tempo bello, e calmo in 
strò atazioni. Leggere: csc 











tro, d'Europa. La situazione moteorologi 
talia si mantorrà gencrafimente buona. 


PER TORINO. 














Ector una in po" 


‘di esserlo: 


« giardini ed uinolo che furono d 


bello © 
tia a 











bari. 


‘l giardino della Cittadella | ‘e sontirà._ certo 
a atri 
modo con'eui fu decapitato il bol circolo di nl 
ori che fu corona alla. fontana ; quei poveri 
‘Alberi 








‘ttunlo generazione, or solo più intialzano al 
cielo i loro tristi monconi quasi per fmpre 
care allo mani assassino che dî 
tal misero stato. 

x Contest alberi. somo lenta 





alle: caso 


da porre în compo. 
sco perchè. è tanta 





ra (che ni in 





‘euprei troppo limitarmi nei termini. 

i Ma ché vuol farsi utin buona provisti il 
ilo contro le sapienti disposizioni municipali 
si rechi al ronlò del giardino della; 
Mella, e son certo sarà pionam 











‘Abbinmio Inmentato. l'altro, giorno, clie la 
fubbricazione în. Piarza d'Armi rimanesse sem 








lettera In quale informa che ‘quasi tutti 
quindi n 
ia 1 


Zione: © si lia da ritenore (lio il Muni 





si fia più da nver timore clie quolla 








namento, Ta comodità, il pregio di quel mov 
rione bellissimo lla nostra città non pesson 
più mancare. 











tinrsi clio quello di mezzo e due verso l'est 
tro della piazza, Jà dove sì voleva” fare Wi 


forse pu 





uncorescerà a quello stupenda parto dolla cit 
morimento, bollezza ell attrattive. 

Tutto ciò è vero € ci piace molto notificarl 
‘i mostri lettori ; 
Jinbblico non vedendo anéors. comi 
siessnina parte i lavori 
fiazionto, dubita o fa giudizi temerari. 

Si nspottova de 











cominciare. l’anninziata ‘© 
‘costruzione di quei quartie: 


tanto 





alle male erbe, e nasce îl dispetto. 
Ta questione di tempo è puro una ‘quo: 
stione. importante 








inoporosi nl 
pordano di tal guisa. parte dei loro fratti 
‘comprondiamo. benissimo la bieza e l'imp 
zionza. del 





(at spor 





to tions che si è fatto loro sperare, 


Dispaccio, dell'ufficio. meteorologico di Fi- 
touzo delle sera del 21 aprile; 1875 (ore 4 


si tutto le no 
lazioni | barometri: 
cho nell'Italia settentrionale e centrale: Pres: 
sioni leggermente aumentato nell'Italia mori- 
ionalo, Baronitro abbassato nel nori o con: 





am) /a dar laoio alle lettere lie di 


ivaco, ma cho non a torta 





‘piantati or sono nlcunî ami in Torino, rie- 

io Yoramelto stupendi e formano il: più 
razioso ornamento della nostra città: 
I il disognatore dei sciardini è stato 
mitato, & pare che im mal genio abbin preso 
il posto del Buono, così che ora. abbiano 
aitiolescontrabassi c giandiniscimitori; ma mono 
ninlo, finora. ln ‘manutenzione dei giardini nu- 
tichi era almeno futta în modo lodevolo; ina 
prore cho ‘anzho qui ora sino entrati i bar- 


u Sì rechi, signor Direttore, a far una visita 


gorsi il cuore nel vedere il: vandalica 


cho con lo loro fresche ombro, con le 
loto imponenti chiome fecoro In delizia della 


ridussero in 


eppercîò mon vi è pretesto (di igriene od altro |tore, como uo accres 


‘@ pensiro a talo profanazione che non|0 autico castello il 





e soddisfa tto:n 


pre allo stato di desiderio. Riceviamo ora usa | ei 
lotti posti ‘in vendita sonp già allenati; 
ica shaglinta cha falliseò nell'applica- 


io ha 
fatto un'eccolleate operazione, e che. l'ador- 


E ilifarti do” nove lotti esposti in vondita, 
uti scî, © nou restano da, alîe-|riezzo della vblt 





mità a ponente, E sappiamo anzi che nel con-| 


‘grato slargo; si è fitta la proposta, e forse 
dirsi uhe: la è. già cosa decina, dilivree al li 
innatzarvi in vasto 0 bellissimo politanma; che ici di cristallo di Hoemi 


mia mon d mea vero che il 
inv) dal 
fubbricazione, s'im-| 


Torinesi con ina certa an-| 
aiotà la Lella stagione nella certezza di voder 
desiderata 
Ogni giorno si 
‘corre. su quei viali a guardare :-sî vede scm-| 
pre ta desolazione (di quel’ Iuogo abbandonato 


© auentre mon sappiamo |5é 

cipiro como quelli che arno investito i lor ta 

capitali nella compra'di quoi terreni, si tieno |illustro riveritissino d'im casato che non la 
o che codesti capitali 


cittadini che si vedono, tolta una 
bolla passeggiata e non sostituitovi l'elegante 





Abbiamo ricevuto una lettera ché tratta doi 
'soncorti popolari l'alibinmo) passata al nostro 
‘apponiicista musicale porclié la pubblichi nolla| 
sta prossima Riviata 0 me tenga quel conto 
cho crederà. 


Abhilino anumnziato che, cominelando da ieri, 
in inn delle sale dell'Accatemia Albertina (1, 
8, piano 2°) sarebbe atito esposto al pubblico 
Ina nttovo quadro del signor Paatoris, il qualo| 
fon può far parto della pubblica mostra. ciie| 
ta ir aprirsi a giorni nol solito localo della 
Sociotà promotrica, perché, ili proprietà. d'un 
signore portogliese, dova pertirojsollecitamente 

















pet Lisbona. 
Siamo anlati a vederlo, ina contiuua ae 
corrouna di‘ gente è stata a visitarlo; e viva-| 





mento consiglinmo n tueri quolli che non ci 

ono atati al afrettarsi a recarvisi. 
È sit quadro di gollofe; ia di boni genere, 
di ioni matera, di Dona sctola, di quel: 
l'arto egregin ‘ché è insiome cssatinga ed e- 
[agunto, voritiom 0: x10n volgare, riproduttrico 
‘dci rente; ma abbellendolo colle grazia, dél- 
l'artistico lavoro. doll’artistiso. pensiero; s- 
Hervatrico, caratteristica ma non carienturiata, 
isturrile, Non traonrata con. tomerarin 
‘aittaziono, È di quella vera pittura, simile 
‘lia quale il poeta Iatîtio vrole la possa, È 
o [tina rappresentazione di costumi, di varseteri 
(li mbicito, di ini opisogio dell'immonsa con 
|inodia delta vita; sarta con eccollonza 
i |eeaio, con siperiorità di abilità. tocnica; è 
tutta tnla cominadia; colta dal vero;  iiluni 
‘nata dallo splonatido ragio tel sole dell'arte, 
| fstta viva fusione ul immobito col. pennelto 
salta tota aim quatro. È nn amovo grado st 
periore nella. scala del merito arrivato; dal va- 
lento ufista; è un bello, incontestabile. st 
cesto cho deve suporbamiento rallegrare l'at 
invidia bilmente Ta già 





























Vollissima fama 
| Siamo in una vasta-sata antica, d'un vasto 
na antica nobile famiglia 
in qualche eittatuzza; di provincia, 
| Tutto costi sembra cho si sia fermato al 
secolo scorso. Tl settecento; colla sta gra 
fliosità un po' affutturata vi sta dinanzi nel- 
l'architettura della sala, negli: arazzi: delle 
pareti, nella forma delle seggiole e delle poi- 
airone Ga iizzo alle quali però si è fiscato 
'avalelie ‘coan del primo: Smporo), nella Blivrea 
doniostici, tutti antichi ancor ‘essi, nella] 
{faccia della patrona di cana che presiede sd 
Na fanchetto; colla gravità. sorridente d'una 
a [niatrona. clio dese aver visto l'antivo regime. 
"Tutto é vacchio li dentro, sì; ma. tutto è 
signorile, d'ima vera ricchezza patrimoniali 
trasmena colla forhitezza dei modi da più ge- 
‘n |nerazioni, tutto é veramente aristocratico dal 
o |Fintiuo della signora marchesa. (è certamente 
tua signora marchesa per lo mneno) al hell 
sitio Intro di cristallo antico che pende ial 
al mantile di Lino finisst-| 
mio dimaseato/ clie copre /col sno ‘candore di 
velo larga mensa; alle vecchie portiere col 
i |Lrgo:stemmmna intessuto. che pendono a ricche 
ieglio agli usci; dai scalloni delle già logore 
livree al liquido  rilino cho si mesce nei ca- 
uinlla ci sente il 
Là [ieonobilitato, il pienrenm. l'arrisehito: 
Ahi! irdardatelo bene; esominatelo,. sturin| 
lo questo ambicite: ‘€ quasi dell'archeologia; 
"8 nin mondo !elo se no va, che-se n'é ito; per] 
rintracciarvolo il pittore s'é riportnto (già ad 
tia trenziua © più di annî nddietro: colle fog 
ge del gioruo d'assi non l'avrebbe forso più 
potute far rivivore: fra pochi auni ci sarà 
tanto luntau» quanto il medio evo, 

Anche questa famiglia, nolla cui sala ci în-| 
trodues la imazia (fell'artista, si estingue con 
lesi. Vedete, la già assai matura ‘signora è 
rimasta sola ‘a far gli onorì. dol suo castello: 
a, uòn Da fgliuoli intoriio; © sono di-| 
[sporsi pel mondo a vivere la vita del ‘nuoro 

10, od essa ha l'immensa sciagura di por- 
ala fino ‘alla tomba non lontana: il nome 
























































lo 


























iti rampollî. La una delle pareti: di fianco, 
‘ [ritto sopra um. cippo, ii busto del. defaato 
marchese, (gli ‘nbiti alla foggia del primo 
‘marco del secolo, guarda  molancosisamiente, 
di mario, È di sua 












cliò. giuntò a 


questo rimoto viaggio, di 


tanto uni piacquero la ntura, il cielo e ta 


pace di esso che determinai tissar 


dimora, 





i mia 


«E da quasi trent'anni ci vivo, non 


dini 
odi e senza 
certo, ma non 
lontanare quel 
libera da que 
l'anima 

Amore, n 


Qui Ambrogio si taeque 





Vidue 
peusieri che il 
ame e in lai rid 


Dopo un istanti 
— Ora non cercate di ) 
lo di mistero che cop 


tino vi 





felice, ma senza più 1 





morsi, senza 
formale; non nffrettando 
desiderando neppire di al- 

giorno supremo in cul, 
‘sto disgraziato inviluppo , 


mìja voli alla bontà dell’Eterno 


© stemimo an- 


suo racconto \eccitava 
lestava. 

fu egli a riprendere ;|t 
van 














in|al termine d'ogni male. Lu. verità 
amata sempre, e non è ora che vorrei 


l'esser mio, | pi 


‘questa dolorosa storia delle nîe vicende: 
= Non è nel vano rumore del 
‘che consistono le degne soddisfazioni de 


l'animo: non è salla scena abbarbagli: 











e si faccia migliore, La rinomanza 
lie una misera vanità; il mondo inavidi- 
sce Il cuore, intristisco l'anima e fu pro- 
Sperare in essa quell'iniqua pianta paras- 
sita dollo spivito dell'uomo, la quale s 














ve pr 
U ho 


farle il menomo oltaggio. Ebbene, vi giuro 





fui Lieto del preso partito, Non dico, 





pro) dell'insegnamento; clin sî contiene in 


mondo 





dell’ambizione che l’uomo divenga felice 


«lo sono vecchio ov, sfinito, e mi 
lenziosi ravvolgendo ih mente mille|sento con soddistazione non li 





proprio dovere, Ve lo dissi 
stenni lotte tremende, ch 
viusì, Sk snpeste quanti 
splendidi, fiisono il frutto di certe, ango- 

osi veglie! Ebbi il coraggio di 
distragger tatto, Nell'esercizio della virti 
vonosciuta. nascosta, s'affina l'anima t- 
na. Alla soglia dell'eternità sarà più 
Vella e ‘gradita, non quell’anima che sarà 
(stata piî gloriosa innanzi agli uomini , 
ma quella che sarà stata più benemerita 





glie so- 
softii, ma che 
volant, © forse 




















foca ogni buono istinto, e che si cliixma [innanzi a' Din, 
egoismo. Fece tina piusa; posviù cor voce più 





fioca 6 più sorda di quel elio gli. fosse 
abituale, tendendo solpgiunse 
mestamente: 

— Addio! Voi partivete fra pochi giorui; 
non è vero? È meglio che non ci rive 





la mano, 


s L'ul-|che più mi venni inoltrando negli anni e|dinmo più, che questo sia. fra noi l'ul- 


timo salito. Io vi ho detto tutto. quello, 


ni è più sacro dell'onore ; mf è più caro [che molte volte l'ingegno in me non si ri-[clhe avevo dà dirvi. Conservatemi il se- 
m tentate levarlo, Andate [bellasse e non volesse dipingerii la imîa [&reto, Voglio morite nelle ombre che mi 





della vita. N 
ei obliatemi, Sc 





oltanto possiate far vostro |c 


some na viltà, come un maneamento al 








avrolgono... Ma quando ndrote.,. è ‘sarà 














Chi sono codusti convitati? 
È 5. E. Monsignore il vescoyo della diocesi 





ed î pastori, 


‘tante dell’aristocrazia,; dell'antico: fexdalismo, 
non la pottito a meno, 8° fatto ‘an 








personuggio ; 
[codesta lara ospitatità 6 u 


relato. 


‘della chiosa rilitante, tutti gli unti dol $ 
guore che. fauno da sal della ferra in quel 
Comune, porro 

‘guardiani di frati, maestri di scuola tonsnrati, 








pittore di metterei innunzi i 





imimagin 





ti 


del fa marchese : un vestito a coda 
‘azzurro, tenuto îu serbo per le grandi ocea 
GHie cosa c'è # 

Ali tamen In spazio per continnare?. 
bene + pazionza ! TI resto (elio ci 














LA PANTERA 


pae 


Seguito; vedi num. 111) 


«ERA 





— La vorità, mia cara cugina, delo/a fa 
‘quel viaggio che v'inquieta, non 
uè anche i signori abitanti di Marsolino, 








Ha sun aria non era 
ai sfanciò al suo piano e la intesi eseguiri 





dinario: 
tera fatto 
libro (usci 
n 

più 





vascero questa #enetta, presi n 
col protesto di leggere nel pu 
va non apriî né anco fl volamo e durunt 
Ai tnv'ora gira per i 

















‘ed'afla sorella di lei 





‘Al più presto. Col suo insistere. su quel beni 
(puorilità, uno scherzo più éhe altro, cercand 
‘quasi di provare a sua:sorella cd ame st:se 
(che io vi ra proprio deciso, la 














duo lattonti © diriuî: « Se no vada? 
'vnvo iinilfato © indispettito, Jo mon nvevi 


‘gombinavano perfettamente, mn la era, pu 
bella, graziosa, © mi ero detto fino allora chi 


faremo mal: riprendeto îl vostro volo, uccolli 





tata del vislo mi trovai dinanzi la signor 
Goiani. 
— Olio caro Alberto, — 





i disso alla 





piacciono e che uon cupiaco..... Voi, mit 
rello non sicte. che idei raguzzi 
atto per notestare. 

sistetto essa, — 0 doi 
Voi, Albert 








Si dei ragazzi, — 
igauzi econelusionati 
x iualgralo i vostri vontisett 





teto avere dell’enori 





ia, del coraggio in facci 











rosta; {0 spero... clie avi 
questa tetra, se lo credete opportuno 

fovevole, raccontate pirw-altrai ciù chi 
Sapete de' casì mi 














XXVI 





fluo giorni dopo io par 


devamo più 
altra novella. 
L'altro di il mio noi 





Sogna © venne a salutarmi. 





— mi diss 
alla inîa montagna, 
meco? 





Volete 





voi venim 





Un sospiro. — Ma noi si 
nati al lavoro di Sisifo. 
notizie di mastro Ambrogio, 

Il volto del mio ninico si 
‘mente grave. 











cho, forse; va ini giro por lo parrocelio sotto: 
posto alla sua: autorità a. visitare le pecorelle 


La Marohess, la castellana, la rappresen: 


‘A fargli corona sono stati chiamati; com'era 
Mhaturato, com'era d'obbligo; tutti i campioni 





cappellani, (cherîcî, pari) 


e va dicendo; la qual cosù porse occasione al 
di veri e belli 
6 varli cini di preti di provincia clic possa 


Solo laico Il in mozzo stona como una nota 
Cuori di registro , il sintuco del Conune dal- 
l'aria impacciata e melensa ; e dalla foggia 
[dogli abiti quasi ugualo ‘a quella del Imsto 

panno 


mano da in 


[dins di questo bel quatro, — e e0 no rituaze 
assaî! — lo diremo domani. 





no, decisi 


Là moglie di Prospero son parlò più, ama 
ti soddisfatta. Emu 


dello scale e delle volnto con un brio. straor- 
Per dissipare fa contrarietà cho m'a-| 


vandri doi boschetti 


voreatido ili comprendere quello cho avveniva 
iti mie è intorno n me. 
Ortinai mi trovavo in face 


a anita cugina 
n run falsa condizione; 
[linde era, ossolutamento necessario, cavarmi 


detto disegno di vinggio, che eta stato nna 


rima See 
tini non voleva ella forse aprirmi l'useio a 
mali tro: 


‘aucora rinunziato all'idea. di sposare. quella 
ragazza: trovavo che î nostri caratteri non si 


(col tempo 0 io sarei diventato) dimo lei, od 
(ssa avrelibe preso del mio umore, 0 ficon: 
trandoei tuttstne a mezzù strada, avremmo 
finito: per andare. compiutamento ‘d'acconto. 
[Ed ora pareva cho fosso Îni a venirmi dire: 
4 Nù signoro, non ge la facciamo, non ce la 


viaggiatore, lasciate al sup nido l'uccello ca- 


Mentre mo ne andavo di questa guisa, ne 
orto nllo me riffosioni, ecco che nd unu vol-| 


‘niezzu ‘voce, — qui succedono cose che non 


(sorella Emmn e la nipote del signor. di Roga- 
— Feci un 


‘nni | mancate affatto di ragionevolezza. Po- 


‘al pericolo; ma, Iasciate che re Jo dica nelle 
‘ose della vita! nou possetote né decisione, nè 
volontà. La vostra immaginaxione vi motte in! 


abbandonata 


va (di quel 
puose e con mastro Ambrogio non ci ve- 
per die anni non ne ebbi 


le amico dovette 
‘enire a ‘Torino per qualelie. urgente bi- 


— Mi fermo qui pochi giorni soltanto: 


; — e poi tomo di, galoppo 


— Alt se 10 potessi! — eselamaî con 
mo qui condan- 
Intanto datemi 


ce mesta 








Valla d'ogni ‘solo di ventò:,... Il signor di 
| Rogarello, uardato , è tutto'un altr'tomo ; 
egli so ciÙ cho vuole, dovo va; # così, hadato 
& quello ole vi dico, giunge a gundagnare 
tutto il terreno che. gli altri perdono per loro 
imprudenza 0, trascuranza. 








| Jo rimasi stordito e non trovai subito pa- 
niro 

le premura, di olfriro l'ospitalità al rovercido 
c uno degli atti nou nltimî di 
pranzo. rolanne 
(dato alle reveronde mandibole dell'angnato 


role da rispondere : in quella’ ecco arrivare 

la carrozza clio aveva. condotti n casa loro il 
signor ‘di Iogarallo e gna nipote. 

— Eblione: — disse la signora Goinni a 

lo del calesse’ (clio 

quoi signori 





riontrava 
(sani © salvi alla oro porta ? 

— Ali signora È — rispose. Îì cocchiere con 
mus. specie d'ammicazione. — Ora ci si va 
1|come sulto rotaio. Le strade sono tutté allar- 
gato, rispiauate, insabbinte sino a Marsolino: 
i. |tnon ‘mi ‘ct riconoseovo più. E nel parco, In 
veda, c'è da per tutto dogli operai che lavo- 
ano: ogni cosa vi @ sossorra. 

— Stutito, Allerto? — riprese la nioglio 
di Prospero. — Date retta: 50 alcuno parto 
fior Stnnilla al giuagere dell'inverno, motto 
pegno che non sarà il nobile castellano di 
Aarsolino; 














(Continua): 

-| som — (Nostra corrispondenza). 
19 mprite. 

Vogio clio i giornali parlano, per lo più, 


Va della Iuttera (cho il Keulell preseuto al Re, 





vapoti, fu omo dell'Inporatore di Germa- 
‘ila, uasichò fosso: nvreninionto nuovo, e se 
‘gnatsse nina nova fase in questo, incidente 
(lella venuta, prima decian, poi. sospesa, ed 
indi solo differita; del vecchio Guglielmo, I 
fatti sono quali giù altra yolta ve Il esposi. La 
lettera rimossa orn al Ro è quella stessa che 
l'Imperatore ‘scrisse tostochò fn certo di non 
poter. venire: per ora iu Italia, né sussiste 
‘quindi cid che ni é supposto da taluno, che 
cio qucatà lettera sia como una mitigazione 
della cireostinza ‘che 4 Princi 

Germania, benché venuti in Italia, non sì re- 
‘cheranno però a. fue visita ‘ufficiale. al Re. 
Ché anzi L'ona cosa. é perfettamente intipen- 
donte dall'altra, e quanda la lettera era scritta 
‘sioè noi priuî ggiorad. di questo mese, man si 
lora ancora pensato di approfittare della vi 
ita lei‘ Principi in Italia per troncare con 
tia visita amichevole Jo voci che il gioria- 
limo ostilo all'Italia grià fnceva correre. 

I particolari del tempo e del ‘Inogo pre- 
scelti por Îa visita dei Principi Timperiali ii 
Gormania al Ro mon sono ancora stati deter- 
imiunti; 11 Kowdell, toruato; ieri sera da Ni 
poli, ebbe oggi stosso lunga conversazione; in 
proposito, cosi col Presidente del Consiglio, 
‘omne col Ministro degli afîiri esteri, Si crede 
che prin li pigliare ima determinazione il 
Ministero aspetterà che'il signor Routoll possa 
rocirsi egli atesso presso i Priuelpî el indo- 
garno le intenzioni. 

Queste sono, in fondo; piccolo inezie. ‘ut. 
‘tavin stimai opportuno, d'insistervi, perché so- 
pra il malumore che trapela in certa frazione 
‘del giornalismo geriianico. si stanno faburi- 
(cando i più singolari romanzi di pressiono mo- 
tale chie si vorrebbe tentate, e di simili altre 

niore (di intervento della Germania uelle cose 
nostre, Tu tutto ciò non v'ha sillaba di voro, 
‘© 60 ‘alcuneliò è da temiorsi por quosto rispot- 
fo, aî è appuuto la eventualità di ‘una ren: 
zione, la quale, dopo. l'eecitamento attuale, 
'dovri nocessariamento, uificarsi nella, poli 
eelesiastica della Germania. Quando, una sit. 
fatta eventualità sia. per. essero, um fatto com- 
piuto, allora, ma allora soltanto sarà il ciso 
ili prcocenparsi def pericoli ch ci, possono mi- 
'nacciare dal Jato della Germania. 

Il Minghetti uyova onlinato, in ossequio a 
certo voto della Cimera, cho ln strattura e» 
‘trinseca del Viluucio attivo fosse riformata in 
guisa che figurino distiutamente gli introiti 
'avonti indole diversa: movimenti dî e 
redditi straontinari, partite figumtive, ece.; 
ecc. Tale lavoro è Gin condotto pressoché in- 
" (teramente a termine; ed é possibile che la 

innovazione si attuî collo stesso bil 
rima: provisiono dol 1879, il gualo, 


fentato alla Camera, sarebbe opportunamente 
a | emondato; È 
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Setivono ila Roms alla Gazsetta d'Italia: 
II Papa; istisato dagli usvermiriî del car- 











— Quel povero Ambrogio 1 — disse. — 
e|Non c'è più. L'hanno, sotterrato. l’altra 
e | mattina, 

Mi foci raccontare. È particolari della 
‘sua morte, Non era stato malato chie po- 
(chi dî. Conosciuta tosto la gravità del 
suo male, egli aveva manduto pel sater- 
dote, ed aveva edificato tutto il villaggio 
colla santità della sua morte, como aveva 
fatto colla purità ed onestà della sua vita. 
alla sua fossa hanno piantato ina croce 
‘di legno, e gli scolari vanno a portarvi 
dei fior 

Così fu il suo desiderio compito. 
morto sconosciuto, tranquillo , amando e 
ue |sperando. L'erba d'un cimitero di cum- 
pagna ne coprirà le ossa iguornte. Ma 
fo, che mon l'oblierò mai, ho pensato va- 
lermi del stò permesso € schizzare in 
‘questi fogli la misteriosa figur 


FINE. 


Virtonio Bensezio, 












































Qinate Antonelli; i quali afformano che dal; -Apprevans 
tempo che Eminenza nssuise il: porta: [la raisura dei rimborsi delle somme versate, e 
foglio dello finanze, il massimo disordine rogan| l'art: 9/ che da la facoltà al deporitanto di ot: 


1 tenore il rimborso delle somme versato în qua: 
în queste, tia voluto introdtievi. Ione essen-|funquo ufficio postale nò faccia domanda, © 
ziali riforme, La ro 


5 vomita dell'oboto 6 atafa || Discutga l'articolo che dichiara” prescritto 
sistemata, © le diocesì di Francia sì sono ob-|il libretto sul quale, durante trent'anni, non 
Bligate a fornire i fitroito fo, cho venne | si domantito aleim, rimborso o fatto alcun 
ripartito tra 16 moderime. Questo introito, di| YS3SMento- 

ci un'altra volta vi sapremo precisare lo cifto,| MMITeN ci altri sollevano qllo abliezioni. 
È destino a copra tutto le speso cormatt |, ((),S619 0 Rmcmwm sostonzono lutti 
cioé quello: doll Corta, dol. Skero Collegio, | ppenrati della Cameraeo ott 
degli impiegati © militari pontifiti, doi’ ve-|""Approvasi l'atticole- sesto, jeri laskinto so- 
ncovî clio. non chicsoro. l'eregiatu, ecc. a |speso;, pol quale le sommo versato oltre le 
Frai N loro bisogni, [Lire dito sila non prodtrramio interesso. 





l'art: 8 concernonto Il modo e 




































G_il Pntefdo è esonorato dla quasiasi. pen |, L'articolo 11° di pur Ttoga a molte pes 
atto, | questo riguardo, ‘ #pecialmonto riguardo alla nominati. 
dato) Rata ER si libretti. 


Lo somme inviato dalla Francia sono ALI ai 
goliti al puuto da pormottero di fare ance! nropano; e In Camora approva, cho il Governo | 
delle economio col loro provento. Tn tal moto [pussa. cmettore. libretti. ‘al portatore ove lo 
Ioulo dogli altri paesi, che Musco în quin-|creili opportuno. 
tità cnormo: quantingne più liregolare, potrà | Avprovasi l'art. 19, che dichiari libretti 
rai siro copitlizzao; son alcua dii] l SOEGE a segni o pignoramento. | 
coltà. TI Papa credo che il ritorno: del potere |; ADITOSaÌ quia, monostante l'ppenizione 
tomporalo è ancora, molto certo e: lontanis-| uimben è Selta, l'art: 19 
simo. Da mu'altra parto egli non vuole accet-| Il seguito a domani. 
tare niento all'Italia. Per assicurare adun-| mportw chiedo al Minfstero quando fi- 
‘quo una. totale intipendonza. imaterialo ‘alla | tend rispotilare alla sua interpellanza. circa 
Saiita Solo, desidora lasciato. a* suol ‘sncess-|È FUMO tra la Chiesa e lo stato, 
‘sori un capitalo che li motti per sempre al, Mimgliett io prega di attenere che il 
coperto dalla necessità dî risorrore al Govorno [tale e che Ml ministro Vigliani possa rocarsi 
italinno © pormetto: di aspettato. con fronte 
sorenv î decroti della, Provvidonzs e gli e- 
veuti.clie si prvadono vieni 
L'inmionsa dote delli. Santa Sele viene a CORRIERE DEL MATTINO 
poco a poco depositata. nella Dane estero, = 
‘ove il conte Cerasi è specialinente incaricato 
collocaria, Si nera gituigero alla cifta di 
un miliardo, sl auch, col'aîuto della Dros-| (x 
videtza, di superarlo. Ta. riorganizzazione 


dello finanze assorbisco attualmente i pene rione delle Ci Sl ola 
si hi pie evifaiono fl Saoto Padre, Ea Crafeno elle Gonne postali (Quanto) 1 


6 ‘speclalmbnta Ss qual'Coreno ole i memiti| EStt0/ torna la (terza volta alla, Cimera;, 
del cardinale Antonelli sperano di dare l'ul- la quale lo approvò altre due volte, per 
timo trollo al loto. potente ‘avversnzio chia-|ché il Senato non ebbe o non trovò il 
mato al redde rafioniem. tompo di iiscuterlo prima della chiusma 
delle sessioni, Questa te volta viene 
To pintl taljuno che harno cambiato nozié-|per iniziativa del deputato Sella, ma no- 
nalità, dicosi che d'ora iu poî porteranuo/al-|tevolmente migliorato dalla Commissione 
l'albero di maestra ; sotto la oriiamma indi [che fu nominata dagli Ufai. E' dico no- 


cato il‘momo ill astineito, a pito svolimente migliornto, perch i sono in: 
suliore. tricolore inquadrata in nero (Eh |rodotte divorae ‘disposizioni che docen- 
di lutto) ondo: ricouoseersi ira loro. 


Quaso sghacoo eteri, cia laptaaro|(F409-Ia Css qui depositi presiti 0 
ioni ad tolgono molte complicazioni burocratiche 
= por to svincolo dei depositi, ‘che ora non 
CONCORSO DRAMMATICO. si restituiscono se non uepo molti giorii 

ia Giuntà drammatica gorornativa pel emi-|ed' anche mesi! 
corso di Firenze, la mattina del di 11 éorr.,| (Il concetto dalla leggo $i di dar occa- 
riunitasi in adnuanza pel conferimento dei|sione a far nascere il risparmio in quei 
ell'amno 1874, deliberò ‘di proporre ai| noghi, ove non ancora jè.attecchito ; | 
non Vi è afuto per, mancanza di una 
Cassa di risparmio. E mancano di Casse 
di risparmio molte provincie, e molte al- 
per la sua comme L'Erdi d'n geloso. [EC OI Pigna non se ne ateo cla del 
Te, — Lia cerimonia del | mente 278. Qhesto) progetto di legge 
viene a supplire a questo difetto istivnen- 





























Roma. — (Con 





pond, parlamentar 

21 aprile. 
È da quattro giorni che In Camera 
si occupa dol progetto di leggo sulla isti- 















































scene. Ba intitolate: 
condo al sig. Napotoone 








Parigi, 21 api 
collocamento; della prima pic 
va chiesa a Montmartre avrà decisaniente 
luogo senza solennità. L'areivescoro di ; 
Parigi ha considerato che il momento non|$td occasione a poter esercitare: il ri 
Sarebbe nari opportuno per! una. dino-|eP!Mio, la cui abitudine è certamente il 
strazione d'ultramontanismo di quello spo-| Pi" grando fattore del progresso. morilè 


n ie eee GI Mela el (n materinte dî una nazione, 
cis, che potrebbe attiraro gli sguardi della | Gontro fl progetto si sono levato di: 


verse obiezioni, e la discussione ha dato 
SFACOIO PANTICOLAME |tozo a lunghi discorsi sulle dhe sonole 
ale e ‘economiche del lascia passare 6. dell'in- 
“onoo |erenza del Gorerno, Quindi Il: progetto] 

(ORA DI APUDAT — meme |P cc a seg del pina 
gli articoli del progotto per: la istituziono dello|SOVOlA è difeso da quelli dell'altra, Ab: 
Casse di risparizio postali, hiaino, perciò assistito ad una dotta è certo 





do negli ufii postali la Cassa di rispa 
mi 









, a così in ogni punto del Regno v 





























‘non sterile disoussiono economica e selen- 
tifica, Credo però che sl sia esagerato di- 
gli uni è dagli altri, poiché questo pro: 
getto non si oppone © nto alla prima 
delle dette scuole. Lo mopo del progetto 
è ino: dare efoè astasione nd esercitare 
il risparmio în quelle piccole località, ove 
non vi sono né Casse di risparmi 
Banche popolari od istituti simili. To credo 
il progotto buono, tanto, più, che molti 
‘altri miglioramenti: possono introdursi ne- 
gli articoli. È stuto combattuto da alouni 
dell'opposizione a nome iei principi eév- 
nomifei sopradetti, ‘ima molti altri L'inno 
sostenuto ‘e votato, tanto più che quattro 

‘opposizione formano parte della Com- 
missione. 

Ritorno, 4ul: progetto! di logge Wll'en 
Petruecelli, di cui gli Uffizi non antoriz- 
[zarono ieri la tettura, 

Ino generale l'ammissione alla lettura 
‘è stata sempre accotusa dagli Uffizi, poi- 
olè Ta si ritiene unvatto di cortesia e non 
di adesione, ondo nu avviene che tutti i 
progetti d'iniziativa. parlamentare sono 
‘immessi alla lettwn (@ svolti in seduta 
pubblica o alla Camera, salvo a questa 
di prenderli o non in considerazione, e 
‘spesso molti di coloro che hanno. vi 
per l'ammissione alla lettura, votano con- 
tro nelln presa in considerazione.  Noù 
‘così fu fatto pel progetto, în parola, clie 
fu respinto al primo, passo. Credo vi sin 
stato qualche altro, esempio, ma devo es- 
sere molto raro. 

Invero gli Ufiziî potevano ‘essere più 
Indulgenti e meno severi; poichè quando 
tn progetto di legge non è contrario allo 
Statuto ed alla morale, non vi è ragione 
dilcuna per negargli la lettura. I deputati 
glie lo respinsero fevîrono un grande prin- 
cipîo dello, nostre istituzioni, cioò il diritto 
dell'iniziativa parlamentare. 

Si trova in Roma il professore dell'U- 
nivorsità di Monaco signor De Holtren- 
dor, autore. della. più recente e lodata 
pubblicazione per l'abolizione. della pena 
capitale. 

‘'Holtzendorf &‘quel professora che fu 
‘tonsultato nella famosa causa contro. il 
conte Arnim. Qui tanto l'Associazione 
Ialiavia pel miglioramento della legisla- 
zione penale e per l'abolizione della pena 
di morte, (clie conta nel suo seno molti 
deputati ed è presieduta dall'on. Mancini) 
quanto i profe-sori dell'Università di Ro- 
ma © molti avvocati di questa Curia, 
hanno: ieri sera dato all'Holtzendorf un 
pranzo. Fra i convitati, che furono 
circa sessanta , erino una ventina di 
deputati, © fra questi il Mancini, il Sella, 
il Crispi, il Depretis , il San Donato , il 
Guerrieri Gonzaga, il Lacava, il Maurigi 
il Tamaio , il Cencelli, il Boselli, l'En- 
glen od altri. Si fecero molti brindisi, fra 
i quali vanno, notati quattro , cioè: del 
Mancini, del Sella, del Crispi e dell'Holt- 
'zendorf; nel quali 1a politica entrò note- 
volmente in mezzo , 6 si propinò replien- 
tamente all'aniono della Germania e del- 


UItalia nella lotta contro l'ultramonta- 
nismo. 







































































Il lonifore di Bologna serite 
Siamo informati che il principe Fe- 
derito Guglielmo ha dichiarato assurde le 












voci che corrono circa ‘al un raffredla-| « Tanto lo diverie di compro di cavalli 
mento fra la Corte d'Italia 0 quella di|Boemia, come di foraggi ‘in Isvizzera , non 
(Germania, ‘e clio ia anche replicatamente |liaono alcun fondamento. Alcuni spocvatori 
Roi mo ver- |BOssono soltanto essere atati intoressati a pro- 
fà in Italla nei primi giorni di set-| MEMI» 
(enne be Gravi disordini avyennero a Liegi, nel Bel: 
î j. 803 por ie. procesoni del Giubiteo | nella 
{ Principi eelari di Prussia. &_FÎ | rvosia Sub Deals. Mento liano co 
tenze presero alloggio all'albergo [li New |‘oggio dl pelgrini gismava sulla pisa di 
rl. Sat Giovanni ‘cautando inni, una folla im- 
A Ta mensa, si. procipitò contro il modosimo (ha 
Teggeni nolla Libertà del 22: ruppe lo file; urlano 6 Auoliando; Agli luni 
» Il Presidente del Consiglio) lia riti-|di guerra uti fanatici eloricali rispondevano 
nîto {vii \al Ministoro delle finanze varii [mille voci di Viva il re! Viva il Bolgio 1 
‘deputati della maggioranza, clié più volte | Viva la costituzione! Abbasso i nillabistite 
hanno szvstrato di volersi opporre a qua-| La città di Liegi ne fu mollo commossa. 
lunque avova spess. ‘Ha discnsso lunga- i na 5 = 
mente coni esst circa alle. apese che sono] DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
assolutamente: indispensabili ‘0.2. quelle (AGENZIA STEFANI) 
cho. si. potrebbero rimandare ad altra e- Gueseni, 22 aprile. 
noca. Assicnrasi essere probabile nn ac-| Il vescovo suffiaganio Oybichowsky, 
cordo, mediante 11 quale sarebbe tolto di [clio benedì fl giovedì santo gli otti santi, 
mézzò, alieno per' ora, ogni dissenzo frm| Vanno condannato a nove misi di carcere, 
LE o per' essersi. arrogato ‘i diritti vescovili. 
SLA IR GIEro] e: 1a) inagicranani Die canonici, che distribuirono gli olii 


È 3 i, santi, vennero condannati allo malta di 
Un dispaccio da' Cagliari del 20, reca: [95 marclii 


« Oggi la Deputazione provinciale, lia Berlino, 22 april 























































tassegnato, le sue dimissioni al prefetto| La Gnzzelta della Germania del Nord 
della provincia, protestando contro il con-|diohiara che il comuniento \dell'Osserva- 








tegno del Ministero riguardo alla 


que-|lore Romano circa In: condotta e le: pu- 
stione delle ferrovi 


ndo agitazione. »|role del cardinale Antonelli riguardo alla 

frazione del Centro è inesatto, Per prova, 
il testodi un telegramma di 
al ministro Taufkirken del 17 
aprile 1971, incaricandolo di fnr osser- 
vare, alloreò venisse l'occasione, clie la 
maniera poco convenfente, con cui il 
Centro procedeva verso l'Impero, allenava 
dalla Santa. Sede le simpati». della Ger- 
mann. 





I giornali di Firenze ci danno. notizia che 
tutti i feriti a cagiono dell caduta del ilto 
Sll'Altergo della, Ferice, stano assai meglio. 

FRANGIA. 

Orelesi chie Îl vice-presidente. del Consiglio 

farà un'esposiziono politica, ganeralo alla /ria- 

s$omblea; Oggi stesso nel Con 
i e iO vt peogimno iI ola O V| Pubblica quindi il telegramma di Tautt- 
niternel' assicura che il Governo si propone (li |Kirken a Bismark del 21 ‘aprile 1971, 
porro lla Camera le sto idee ‘sulla que-[aecondo il quite’ Antonelli diclifava (olo 
Stione dello elezioni parziali, da cui si yor-|disayprovara e deplorava l'attitudine della 
rebbe fur dipendere la durata. dell'Assembloa | frazione del Centro nel Parlamento, come 
attuale; Le dichiarazioni ministeriali presn-| priva di tatto «d inopportuna. Pabbl 
ferebbero quindi un interesse eccezionale, DO {infine la relazione di Tanffkirken del 1 
i farebbero (cenoeere lo ilo. del Gonerno| maggio 1871, che informava Blsmark che 
bio le miomap esta ico Pap der, 1 piena il 
[vere la sua applicazione, e che l'epoca dello|tr9 ministro di una potenza cattolica, l'at- 
Fcioriimonto non potrh esere Indefaltamente | ituline del Centro nel! Partamento, come 
ati inopportuna sd inconveniente. 

‘2 Tgidono nalosinal és Dbals del 2%: Madrid; 22 aprile. 

« Tolegrammni arrivati da Vienna parlano| Un corpo carlista ‘comandato da Para- 

ontrtti fatti dal Governo franceso per la |des, sorpreso a Cherta (Tarragona), In- 


(compra. Sn Boemia di 19,000 cavalli per la|sciù molti morti fra cui Paradea, e 
fine del giuguo prossimo. 


« Non sappiamo chi abbia potuto spargere 
ua tale diceria. Il Governo francese non ha 
Mato alcun ordine per compro di cavalli in 
























































Boomia. Nessuna tlsura di questo genore fu 
rosa dal servizio. di rimonta, che trova sui 
Mostri inereati tutto quanto potrebbe occorrere| Teri seta, vérso le 10'pèm,, scoppiava. il 


Alla nostra cavalleria. fuoco nella bottega dol faleghame Bellone 
x Sî parla pure dî provviste di fieno futte|Gio, Batt., sita în via Gioberti, 1. 29. 

in Tsvizzora dall'Ammiuistrazione della guerra. | ‘Le ficuime distrussero in breve tempo il 
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